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Regione Autonoma Trentino-Alto Adige  

LEGGE REGIONALE 
del 11 luglio 2014, n. 5  

 
 

Autonome Region Trentino-Südtirol  

REGIONALGESETZ 
vom 11. Juli 2014, Nr. 5  

Modifiche alla legge regionale 26 febbraio
1995, n. 2 (Interventi in materia di indennità e pre-
videnza ai Consiglieri della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige), come modificata dalle leg-
gi regionali 28 ottobre 2004, n. 4, 30 giugno
2008, n. 4, 16 novembre 2009, n. 8, 14 dicem-
bre 2011, n. 8 e 21 settembre 2012, n. 6, non-
ché alla legge regionale 23 novembre 1979, n.
5 (Determinazione delle indennità spettanti ai 
membri della Giunta regionale), e successive
modificazioni, volte al contenimento della
spesa pubblica  

  
Abänderungen zum Regionalgesetz Nr. 2 vom 
26. Februar 1995 (Bestimmungen über die Auf-
wandsentschädigung und die Vorsorge der Regio-
nalratsabgeordneten der Autonomen Region Tren-
tino-Südtirol), so wie durch die Regionalgeset-
ze Nr. 4 vom 28. Oktober 2004, Nr. 4 vom 30. 
Juni 2008, Nr. 8 vom 16. November 2009, Nr. 8 
vom 14. Dezember 2011 und Nr. 6 vom 21. 
September 2012 abgeändert, sowie zum Re-
gionalgesetz Nr. 5 vom 23. November 1979 
(Festsetzung der Bezüge für die Mitglieder des 
Regionalausschusses) mit seinen späteren Än-
derungen, zwecks Eindämmung der öffentli-
chen Ausgaben 

 
 

Il Consiglio regionale 

ha approvato 

il Presidente della Regione 

promulga 

la seguente legge: 

Der Regionalrat 

hat folgendes Gesetz genehmigt, 

der Präsident der Region 

 

beurkundet es: 

  
  

TITOLO I I. TITEL 

NUOVI REQUISITI DI ETÀ PER LA CORRESPONSIONE 

DEGLI ASSEGNI VITALIZI MATURATI FINO ALLA XIV
LEGISLATURA – RIDUZIONE DELL’AMMONTARE DEGLI

ASSEGNI VITALIZI DIRETTI E DI REVERSIBILITÀ – LIMI-

TE DI CUMULO DI ASSEGNI VITALIZI 

  NEUE ALTERSVORAUSSETZUNGEN FÜR DIE AUSZAH-

LUNG DER BIS ZUR XIV. LEGISLATURPERIODE ANGE-

REIFTEN LEIBRENTEN – REDUZIERUNG DES AUSMA-

ßES DER DIREKTEN UND ÜBERTRAGBAREN LEIBREN-

TEN – GRENZE HINSICHTLICH DER ANHÄUFUNG DER 

LEIBRENTEN 
    
    

Art. 1 
(Innalzamento dei requisiti di età per la maturazione 

del diritto all’attribuzione dell’assegno vitalizio) 

Art. 1 
(Erhöhung der Altersvoraussetzungen für die  
Erwirkung des Anrechtes auf die Leibrente) 

  

1. In attuazione dei princìpi di cui all’articolo 2,

comma 1, lettera m), del decreto-legge 10 ottobre

2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 dicembre 2012, n. 213, l’età anagrafica

per la maturazione del diritto all’attribuzione

dell’assegno vitalizio è pari a quella fissata dalla

normativa statale per l’accesso alla pensione di

1. In Anwendung der Grundsätze gemäß Arti-

kel 2 Absatz 1 Buchstabe m) des Gesetzesdekre-

tes Nr. 174 vom 10. Oktober 2012, das mit Ände-

rungen in das Gesetz Nr. 213 vom 7. Dezember 

2012 umgewandelt worden ist, ist das Alter für die

Erwirkung des Anrechtes auf die Leibrente jenes, 

das von den staatlichen Bestimmungen betref-
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vecchiaia per i lavoratori e le lavoratrici dipendenti

del settore pubblico. 

fend das Eintrittsalter für die Altersrente der lohn-

abhängigen ArbeitsnehmerInnen im öffentlichen 

Dienst vorgesehen ist. 

2. Per i Consiglieri che sono in attesa di matu-

rare i requisiti per l’attribuzione dell’assegno vita-

lizio, il limite di età di cui al comma 1 è riducibile

fino all’età minima di sessanta anni, qualora entro

il termine della XV Legislatura gli stessi abbiano 

maturato tre o più Legislature. In tal caso, ad e-

sclusione degli assegni vitalizi di coloro che han-

no maturato più di quattro Legislature, gli assegni

vitalizi di coloro che hanno maturato quattro Legi-

slature si riducono, a titolo di contributo di solida-

rietà, del 10 per cento e quelli di coloro che hanno

maturato tre Legislature, del 12 per cento. Le 

Legislature di cui al presente comma si conside-

rano intere se svolte per almeno tre quarti della

loro durata. 

2. Für die Abgeordneten, die in Erwartung der 

Erwirkung der Voraussetzungen für die Zuerken-

nung der Leibrente sind, kann die Altersgrenze 

laut Absatz 1 bis zum sechzigsten Lebensjahr 

herabgesetzt werden, falls diese bis zum Ende 

der XV. Legislaturperiode drei oder mehr Legisla-

turperioden angereift haben. Mit Ausnahme der 

Leibrenten jener Abgeordneten, die mehr als vier 

Legislaturperioden angereift haben, werden in 

diesem Fall die Leibrenten jener Abgeordneten, 

die vier Legislaturperioden angereift haben, um 

10 Prozent für den Solidaritätsbeitrag und jene

der Abgeordneten, die drei Legislaturperioden 

angereift haben, um 12 Prozent reduziert. Die 

Legislaturperioden laut diesem Absatz gelten als 

volle Legislaturperioden, wenn zumindest drei 

Viertel derselben abgewickelt worden ist. 

    
    

Art. 2 
(Riduzione sull’ammontare degli assegni vitalizi diretti 

e di reversibilità) 

Art. 2 
(Reduzierung der direkten und übertragbaren  

Leibrenten) 
  

1. A decorrere dal mese successivo all’entrata

in vigore della presente legge l’ammontare lordo 

mensile di tutti gli assegni vitalizi diretti, non at-

tualizzati, e di reversibilità, compresi quelli già in

godimento o attribuiti, è ridotto di una percentuale

del 20 per cento, desunta dalla percentuale di

riduzione della indennità parlamentare lorda di cui

all’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261

e successive modificazioni, alla data del 1° gen-

naio 2014, rispetto all’indennità parlamentare lor-

da indicata nell’articolo 8, comma 2, della legge 

regionale 21 settembre 2012, n. 6 (Trattamento 

economico e regime previdenziale dei membri del

1. Mit Wirkung ab dem auf Inkrafttreten dieses 

Gesetzes folgenden Monat wird der monatliche 

Bruttobetrag aller direkten, nicht abgezinsten, und 

übertragbaren Leibrenten, einschließlich jener, 

die bereits bezogen werden oder zuerkannt wor-

den sind, um einen Prozentsatz von 20 Prozent 

gekürzt, welcher von der prozentuellen Kürzung 

der Bruttoaufwandsentschädigung der Parla-

mentsabgeordneten gemäß Artikel 1 des Geset-

zes Nr. 1261 vom 31. Oktober 1965 in geltender 

Fassung abgeleitet wird, die seit 1. Jänner 2014 

im Vergleich zur Bruttoaufwandsentschädigung 

der Parlamentsabgeordneten gemäß Artikel 8 
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Consiglio della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige). 

Absatz 2 des Regionalgesetzes Nr. 6 vom 21. 

September 2012 (Wirtschaftliche Behandlung und 

Vorsorgeregelung für die Mitglieder des Regional-

rates der Autonomen Region Trentino-Südtirol) 

besteht. 

    
    

Art. 3 
(Limite di cumulo di assegni vitalizi) 

Art. 3 
(Grenze hinsichtlich der Anhäufung der Leibrenten) 

  

1. Ove il titolare di assegno vitalizio diretto o di 

reversibilità goda di altro trattamento o vitalizio

diretto o di reversibilità per aver ricoperto cariche

di parlamentare nazionale o europeo o per essere

stato componente di organi di altre Regioni,

l’assegno erogato dal Consiglio regionale, consi-

derato ai fini del calcolo del cumulo al lordo del

valore attuale, viene ridotto, qualora l’importo

lordo complessivo degli assegni stessi superi la

misura lorda di euro 9.000,00 per gli assegni vita-

lizi diretti, rispettivamente calcolata in modo pro-

porzionale per gli assegni vitalizi di reversibilità. 

1. Falls der Inhaber einer direkten oder über-

tragbaren Leibrente bereits eine andere Vorsor-

gebehandlung oder eine andere direkte oder 

übertragbare Leibrente aufgrund der Bekleidung 

des Amtes des Mitglieds des italienischen oder 

europäischen Parlamentes oder der Mitglied-

schaft in Organen anderer Regionen bezieht, wird 

die vom Regionalrat ausbezahlte Leibrente - wo-

bei für die Berechnung der Kumulierbarkeit auch 

der Barwert mit eingerechnet wird - gekürzt, wenn 

der Gesamtbetrag der Leibrenten den Bruttobe-

trag von 9.000,00 Euro für die direkten Leibrenten 

überschreitet, der für die übertragbaren Leibren-

ten proportional berechnet wird. 

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il tito-

lare di assegno vitalizio diretto o di reversibilità

erogato dal Consiglio regionale è tenuto a dichia-

rare all’Ufficio di Presidenza o di non percepire

alcun assegno vitalizio diretto o di reversibilità, o

l’ammontare lordo degli assegni percepiti, entro

sessanta giorni dall’entrata in vigore della presen-

te legge. 

2. Zwecks Anwendung von Absatz 1 ist der In-

haber einer vom Regionalrat ausbezahlten direk-

ten oder übertragbaren Leibrente verpflichtet, 

dem Präsidium innerhalb von sechzig Tagen ab 

Inkrafttreten dieses Gesetzes mitzuteilen, dass er 

keine andere direkte oder übertragbare Leibrente 

bezieht oder ansonsten muss er den Bruttobetrag 

der bezogenen Leibrenten angeben. 

3. In caso di mancata ottemperanza dell’ob-

bligo di dichiarazione previsto dal comma 2,

l’assegno vitalizio diretto o di reversibilità viene

sospeso e, per le due mensilità già erogate, si

provvede al recupero dell’indebito in base alle

comuni procedure. 

3. Bei Nichteinhaltung der laut Absatz 2 vorge-

sehenen Meldepflicht wird die direkte oder über-

tragbare Leibrente ausgesetzt, wobei die Eintrei-

bung der geschuldeten Beträge für die zwei be-

reits ausbezahlten Monatsbezüge gemäß den 

allgemeinen Verfahren erfolgt. 
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Art. 4 
(Contributo di solidarietà) 

Art. 4 
(Solidaritätsbeitrag) 

  

1. Il contributo di solidarietà da applicare agli

assegni vitalizi inferiori alla misura del 30,40 per

cento della base di calcolo prevista dal comma 2

dell’articolo 8 della legge regionale n. 6 del 2012

è pari al 6 per cento. Agli assegni di reversibilità

riferiti ad assegni vitalizi non attualizzati, maturati

fino alla misura del 57 per cento della medesima

base di calcolo, il contributo di solidarietà da ap-

plicare è pari all’8 per cento ed agli assegni di re-

versibilità riferiti ad assegni vitalizi di misura supe-

riore, il contributo di solidarietà da applicare è pari 

al 12 per cento. 

1. Der auf die Leibrenten im Ausmaß von we-

niger als 30,40 Prozent der Berechnungsgrundla-

ge laut Absatz 2 des Artikels 8 des Regionalge-

setzes Nr. 6 von 2012 anzuwendende Solidari-

tätsbeitrag beläuft sich auf 6 Prozent. Auf die 

übertragbaren Leibrenten, welche von nicht ab-

gezinsten Leibrenten herrühren, die bis zum Aus-

maß von 57 Prozent derselben Berechnungs-

grundlage angereift sind, wird ein Solidaritätsbei-

trag in Höhe von 8 Prozent zur Anwendung ge-

bracht und für die übertragbaren Leibrenten, die 

von Leibrenten höheren Ausmaßes herrühren, 

beläuft sich der anzuwendende Solidaritätsbeitrag 

auf 12 Prozent.  

  
  

TITOLO II II. TITEL 

SOPPRESSIONE DELL’ISTITUTO DEL TRATTAMENTO

ECONOMICO A CARATTERE PREVIDENZIALE PER I 

CONSIGLIERI ELETTI A DECORRERE DALLA XV

LEGISLATURA – RIDUZIONE DELL’INDENNITÀ DI FUN-
ZIONE DEI COMPONENTI DELL’UFFICIO DI PRE-
SIDENZA E DEI COMPONENTI DELLA GIUNTA 

REGIONALE 
 

  ABSCHAFFUNG DES RECHTSINSTITUTS DER VOR-
SORGEBEHANDLUNG FÜR DIE AB DER XV. LE-
GISLATURPERIODE GEWÄHLTEN ABGEORDNETEN –
KÜRZUNG DER AMTSENTSCHÄDIGUNG DER MIT-
GLIEDER DES PRÄSIDIUMS UND DES REGIONAL-
AUSSCHUSSES 

    
    

Art. 5 
(Soppressione del trattamento economico a carattere 

previdenziale e versamento della contribuzione a favo-
re della previdenza complementare) 

Art. 5 
(Abschaffung der Vorsorgebehandlung und 
Einzahlung der Beitragszahlung zugunsten 

der Ergänzungsvorsorge) 
  

1. L’istituto del trattamento economico a carat-

tere previdenziale previsto dalla legge regionale

n. 6 del 2012 per i Consiglieri eletti nella XV e

nelle successive Legislature è abrogato. 

1. Das im Regionalgesetz Nr. 6 von 2012 für 

die in der XV. Legislaturperiode und in den nach-

folgenden Legislaturperioden gewählten Abge-

ordneten vorgesehene Rechtsinstitut der Vorsor-

gebehandlung ist abgeschafft.  

2. La contribuzione previdenziale obbligatoria 

alla quale sono assoggettati i Consiglieri, ai sensi

del comma 4 dell’articolo 7 della legge regionale

n. 6 del 2012, pari all’8,80 per cento della base

2. Die Pflichtvorsorgebeitragszahlung, der die 

Abgeordneten gemäß Artikel 7 Absatz 4 des Re-

gionalgesetzes Nr. 6 von 2012 im Ausmaß von 

8,80 Prozent der für die Beitragsleistung festge-
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imponibile contributiva, determinata dall’indennità

consiliare di cui al comma 1 dell’articolo 2 della

medesima legge, con esclusione di qualsiasi ulte-

riore indennità di funzione o accessoria, con effet-

to dall’inizio della corrente Legislatura viene ver-

sata a sostegno della rispettiva previdenza com-

plementare, qualora indicata dal Consigliere, uni-

tamente alla contribuzione a carico del Consiglio 

regionale, fissata nella misura massima del 24,20

per cento, tenuto conto di quanto previsto dal

comma 3. 

schriebenen Steuergrundlage unterliegen, die der 

Aufwandsentschädigung laut Absatz 1 des Arti-

kels 2 des genannten Gesetzes unter Ausschluss 

jeglicher weiteren Amts- und Zusatzentschädi-

gungen entspricht, wird mit Wirkung ab Beginn 

der laufenden Legislaturperiode zusammen mit 

der Beitragszahlung zu Lasten des Regionalrates, 

die im Höchstausmaß von 24,20 Prozent unter 

Berücksichtigung des Absatzes 3 festgesetzt ist, 

zugunsten der jeweiligen Ergänzungsvorsorge 

eingezahlt, sofern der Abgeordnete diese angibt. 

3. La contribuzione a carico del Consiglio re-

gionale si riduce, fino alla misura minima del 12

per cento, in funzione della corrispondente contri-

buzione figurativa già a carico dell’ente previden-

ziale di appartenenza del singolo Consigliere che

sia lavoratore dipendente privato o pubblico. 

3. Die Beitragszahlung zu Lasten des Regio-

nalrates wird bis zum Mindestausmaß von 12 

Prozent im Verhältnis zur entsprechenden figura-

tiven Beitragszahlung gekürzt, die bereits zu Las-

ten der Zugehörigkeitsvorsorgekörperschaft des 

jeweiligen Abgeordneten, der lohnabhängiger 

Arbeitsnehmer des privaten oder öffentlichen Be-

reichs ist, geht. 

4. Il Consigliere che non sia lavoratore dipen-

dente privato o pubblico deve, ai fini della attribu-

zione della contribuzione a carico del Consiglio,

garantire che l’incarico di Consigliere sia svolto

nelle medesime condizioni di esclusività previste

per i lavoratori dipendenti. 

4. Der Abgeordnete, der nicht lohnabhängiger 

Arbeitnehmer des privaten oder öffentlichen Be-

reichs ist, muss für die Zwecke der Zuerkennung 

der Beitragszahlung zu Lasten des Regionalrates 

gewährleisten, dass der Auftrag eines Abgeord-

neten entsprechend den für die lohnabhängigen 

Arbeitnehmer vorgesehenen Bedingungen der 

Ausschließlichkeit verrichtet wird. 

5. Qualora il Consigliere non rientrasse nella

fattispecie di cui al comma 4, la contribuzione a

carico del Consiglio si riduce, fino alla misura mi-

nima del 12 per cento, della quota di contribuzio-

ne previdenziale versata autonomamente alla

rispettiva Cassa o Ente di appartenenza. 

5. Sofern der Abgeordnete nicht in die in Ab-

satz 4 angeführte Kategorie fällt, wird die Bei-

tragszahlung zu Lasten des Regionalrates bis 

zum Mindestausmaß von 12 Prozent um den Vor-

sorgebeitrag gekürzt, der autonom in die jeweilige 

Zugehörigkeitskasse oder bei der jeweiligen -

körperschaft eingezahlt wird. 

6. Per i Consiglieri titolari di pensione diretta 

l’attribuzione della contribuzione a carico del

Consiglio viene meno. 

6. Für die Abgeordneten, die Inhaber einer di-

rekten Rente sind, erfolgt keine Zuerkennung der 

Beitragszahlung zu Lasten des Regionalrates. 
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7. Non è prevista la restituzione a favore dei

Consiglieri della contribuzione previdenziale ob-

bligatoria di cui ai commi 2 e 3. 

7. Die Rückerstattung der Pflichtvorsorgebei-

tragszahlung gemäß der Absätze 2 und 3 zu-

gunsten der Abgeordneten ist nicht vorgesehen. 

    
    

Art. 6 
(Indennità di funzione dei componenti dell’Ufficio di 

Presidenza e dei componenti della Giunta regionale) 

Art. 6 
(Amtsentschädigung der Mitglieder des Präsidiums 

und des Regionalausschusses) 
  

1. Le percentuali relative all’indennità di fun-

zione dei componenti dell’Ufficio di Presidenza di

cui all’articolo 4 della legge regionale n. 6 del

2012 sono ridotte alle seguenti misure: Presiden-

te, dal 45 al 31 per cento; Vicepresidenti, dal

22,50 al 18 per cento; Segretari questori dal-

l’11,25 al 9 per cento. 

1. Die Prozentsätze der Amtsentschädigung 

der Mitglieder des Präsidiums gemäß Artikel 4 

des Regionalgesetzes Nr. 6 von 2012 werden auf 

das nachstehend angeführte Ausmaß herabge-

setzt: Präsident, von 45 auf 31 Prozent; Vizeprä-

sidenten, von 22,50 auf 18 Prozent; Präsidial-

sekretäre von 11,25 auf 9 Prozent. 

2. Le percentuali relative all’indennità di fun-

zione dei membri della Giunta regionale di cui

all’articolo 1 della legge regionale 23 novembre 

1979, n. 5 (Determinazione delle indennità spet-

tanti ai membri della Giunta regionale) e succes-

sive modificazioni sono ridotte alle seguenti misu-

re: Presidente, dal 45 al 31 per cento; Assessori

effettivi dal 27 al 20 per cento; Assessori supplen-

ti dal 18 al 10 per cento. 

2. Die Prozentsätze der Amtszulage der Mit-

glieder des Regionalausschusses laut Artikel 1 

des Regionalgesetzes Nr. 5 vom 23. November 

1979 (Festsetzung der Bezüge für die Mitglieder 

des Regionalausschusses) mit seinen späteren 

Änderungen werden auf das nachstehend ange-

führte Ausmaß gekürzt: Präsident, von 45 auf 31 

Prozent; wirkliche Assessoren, von 27 auf 20 

Prozent; Ersatzassessoren von 18 auf 10 Pro-

zent. 

    
    

TITOLO III III. TITEL 
NORME FINALI SCHLUSSBESTIMMUNGEN 

    
    

Art. 7 
(Abrogazione di norme) 

Art. 7 
(Abschaffung von Bestimmungen) 

  

1. Sono abrogate le norme della legge regio-

nale 26 febbraio 1995, n. 2 concernente (Inter-

venti in materia di indennità e previdenza ai Con-

siglieri della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige), modificata dalle leggi regionali 28 ottobre

2004, n. 4, 30 giugno 2008, n. 4, 16 novembre

2009, n. 8, 14 dicembre 2011, n. 8 e 21 settem-

1. Die mit den Bestimmungen dieses Gesetzes 

unvereinbaren Bestimmungen des Regionalge-

setzes Nr. 2 vom 26. Februar 1995 betreffend 

(Bestimmungen über die Aufwandsentschädigung 

und die Vorsorge der Regionalratsabgeordneten 

der autonomen Region Trentino-Südtirol), abge-

ändert durch die Regionalgesetze Nr. 4 vom 28.
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bre 2012, n. 6, incompatibili con quelle previste 

dalla presente legge. 

Oktober 2004, Nr. 4 vom 30. Juni 2008, Nr. 8 vom 

16. November 2009, Nr. 8 vom 14. Dezember 

2011 und Nr. 6 vom 21. September 2012 werden 

abgeschafft. 

    

    
Art. 8 

(Attribuzioni dell’Ufficio di Presidenza) 

Art. 8 
(Befugnisse des Präsidiums) 

  

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio e, ri-

spettivamente, il Presidente del Consiglio mede-

simo adottano nelle materie disciplinate dalla pre-

sente legge tutti i provvedimenti che la legge e i

Regolamenti della Camera affidano all’Ufficio di 

Presidenza ed al Collegio dei deputati questori e,

rispettivamente, al Presidente della Camera. 

1. Das Präsidium des Regionalrates bzw. der 

Präsident des Regionalrates wenden in den von 

diesem Gesetz geregelten Bereichen alle Maß-

nahmen an, die das Gesetz und die Ordnungs-

vorschriften der Abgeordnetenkammer dem Prä-

sidium, dem Kollegium der Quästoren bzw. dem 

Präsidenten der Abgeordnetenkammer zuerken-

nen. 

2. L’Ufficio di Presidenza è delegato ad ema-

nare il Testo Unificato, coordinando la normativa

in vigore alla luce della presente legge, nonché gli

atti necessari per l’applicazione della presente

legge. 

2. Das Präsidium wird beauftragt, einen Ver-

einheitlichten Text zur Koordinierung der gelten-

den Bestimmungen in Einklang mit dem vorlie-

genden Gesetz sowie alle für die Anwendung 

dieses Gesetzes notwendigen Akte zu erlassen. 

  

  

Art. 9 
(Norma finanziaria) 

Art. 9 
(Finanzbestimmung) 

  
1. I minori oneri stimati nell’importo di euro 

1.940.000,00 per l’esercizio finanziario 2014 e

nell’importo di euro 2.200.000,00 per gli esercizi

finanziari 2015 e 2016, derivanti dall’applicazione

delle norme previste negli articoli 2 e 6, costitui-

scono economie di spesa delle unità previsionali

di base 10.100 e 10.200 del Bilancio di previsione

del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario

2014 e degli esercizi successivi. 

1. Die geringeren, im Betrag von 1.940.000,00 

Euro geschätzten Ausgaben für das Finanzjahr 

2014 und in Höhe von 2.200.000,00 Euro für die 

Finanzjahre 2015 und 2016, die sich durch die 

Anwendung der in den Artikeln 2 und 6 enthalte-

nen Bestimmungen ergeben, stellen Einsparun-

gen der Haushaltsgrundeinheiten 10.100 und 

10.200 des Haushaltsvoranschlages des Regio-

nalrates für das Finanzjahr 2014 und die nachfol-

genden Haushaltsjahre dar. 

2. Alla copertura degli oneri derivanti dalle 

norme previste nell’articolo 5, stimati nell’importo

di euro 1.400.000,00 annui si provvede mediante

2. Die aufgrund der in Artikel 5 enthaltenen 

Bestimmungen erwachsenden Ausgaben, die auf 

1.400.000,00 Euro jährlich geschätzt werden, 
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riduzione delle autorizzazioni di spesa disposte

sulle unità previsionali di base 10.100 e 10.200

per gli anni dal 2014 al 2016, come previste al

comma 1. 

werden durch die Verringerung der auf den 

Haushaltsgrundeinheiten 10.100 und 10.200 für 

die Jahre 2014 bis 2016 verfügten Ausgabener-

mächtigungen, so wie laut Absatz 1 vorgesehen, 

gedeckt.  

  
  

Art. 10 
(Clausola d’urgenza) 

Art. 10 
(Dringlichkeitsklausel) 

  

1. La presente legge entra in vigore il giorno

successivo a quello della sua pubblicazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione. 

1. Das vorliegende Gesetz tritt am Tag nach 

seiner Veröffentlichung im Amtsblatt der Region 

in Kraft. 

  

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge della Regione. 

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region 
kundzumachen. Jeder, dem es obliegt, ist ver-
pflichtet, es als Regionalgesetz zu befolgen und 
für seine Befolgung zu sorgen. 

  
  
Trento, 11 luglio 2014 Trient, den 11. Juli 2014 
  
  

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

UGO ROSSI 

  DER PRÄSIDENT DER REGION 

UGO ROSSI 
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NOTE 

Legge regionale 11 luglio 2014, n. 5 
 

Avvertenza 
 

IL TESTO DELLE NOTE QUI PUBBLICATO E’ STA-
TO REDATTO AL SOLO FINE DI FACILITARE LA
LETTURA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE  MODI-
FICATE O ALLE QUALI E’ OPERATO IL RINVIO,
CON L’AVVERTENZA CHE LE MODIFICHE E/O A-
BROGAZIONI INTERVENUTE SONO STATE EVI-
DENZIATE CON IL CARATTERE GRASSETTO. RE-
STANO INVARIATI IL VALORE E L’EFFICACIA DE-
GLI ATTI LEGISLATIVI QUI TRASCRITTI. 

 

  ANMERKUNGEN 
Regionalgesetz vom 11. Juli 2014, Nr. 5  

 
Hinweis 

 
DIE HIER VERÖFFENTLICHTEN ANMERKUNGEN 
WURDEN ZU DEM EINZIGEN ZWECKE VERFASST, 
DAS VERSTÄNDNIS DER GESETZESBESTIMMUN-
GEN, DIE GEÄNDERT WURDEN ODER AUF DIE
VERWIESEN WIRD, ZU ERLEICHTERN. DIE ABGE-
ÄNDERTEN UND/ODER GESTRICHENEN STELLEN 
SIND IN FETTSCHRIFT WIEDERGEGEBEN. GÜL-
TIGKEIT UND RECHTSWIRKSAMKEIT DER ANGE-
FÜHRTEN GESETZE UND RECHTSVORSCHRIF-
TEN BLEIBEN UNBERÜHRT. 

 
Note all’articolo 1: 

 
L’articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174
“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funziona-
mento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni 
in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213, recita: 

 

Anmerkungen zum Art. 1 
 

Der Art. 2 des Gesetzesdekrets vom 10. Oktober 
2012, Nr. 174 „Dringende Maßnahmen auf dem Sach-
gebiet der Finanzen und der Tätigkeit der Gebietskör-
perschaften sowie weitere Bestimmungen zugunsten 
der im Mai 2012 vom Erdbeben betroffenen Gebiete“, 
umgewandelt mit Änderungen durch das Gesetz vom 
7. Dezember 2012, Nr. 213, lautet wie folgt: 

 
Articolo 2 

Riduzione dei costi della politica nelle regioni. 

1 Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e per
il contenimento della spesa pubblica, a decorrere dal
2013 una quota pari all'80 per cento dei trasferimenti 
erariali a favore delle regioni, diversi da quelli destinati
al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, delle
politiche sociali e per le non autosufficienze e al tra-
sporto pubblico locale, è erogata a condizione che la
regione, con le modalità previste dal proprio ordina-
mento, entro il 23 dicembre 2012, ovvero entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto qualora occorra proce-
dere a modifiche statutarie: 

 

Art. 2 
Senkung der Politikkosten in den Regionen 

 
(1) Zum Zwecke der Koordinierung der öffentlichen 
Finanzen und der Einschränkung der öffentlichen Aus-
gaben wird ein 80prozentiger Anteil der staatlichen
Zuwendungen zugunsten der Regionen, die nicht für 
die Finanzierung des gesamtstaatlichen Gesundheits-
dienstes, des Sozialwesens, der Pflegefälle und des 
öffentlichen Personennahverkehrs bestimmt sind, ab 
2013 unter der Bedingung entrichtet, dass die Region
gemäß den in ihrer Rechtsordnung vorgesehenen 
Modalitäten bis zum 23. Dezember 2012 oder – falls 
Statutsänderungen vorgenommen werden müssen –
innerhalb sechs Monaten ab dem Tag des Inkrafttre-
tens des Umwandlungsgesetzes zu diesem Dekret 

 

a)-l) (omissis) 
 

  a)-l)  (…) 
 

m) abbia adottato provvedimenti volti a recepire quan-
to disposto dall'articolo 14, comma 1, lettera f), del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 
La regione, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto e fatti salvi i relativi trattamenti 
già in erogazione a tale data, fino all'adozione dei
provvedimenti di cui al primo periodo, può prevedere o 
corrispondere trattamenti pensionistici o vitalizi in favo-
re di coloro che abbiano ricoperto la carica di presiden-
te della regione, di consigliere regionale o di assessore 
regionale solo se, a quella data, i beneficiari: 

m) Maßnahmen zur Übernahme der Bestimmungen 
laut Art. 14 Abs. 1, Buchst. f) des Gesetzesdekretes 
vom 13. August 2011, Nr. 138, umgewandelt mit Ände-
rungen durch das Gesetz vom 14. September 2011, 
Nr. 148, verabschiedet hat. Ab dem Tag des Inkrafttre-
tens dieses Dekretes und unbeschadet der zu diesem 
Zeitpunkt bereits laufenden Behandlungen darf die 
Region bis zum Erlass der im ersten Satz genannten 
Maßnahmen Renten oder Leibrenten zugunsten der 
Personen vorsehen oder entrichten, die das Amt des 
Präsidenten der Region, eines Regionalratsabgeord-
neten oder eines Regionalassessors bekleidet haben, 
nur wenn die Empfänger zu besagtem Zeitpunkt: 

1)  hanno compiuto sessantasei anni di età;  

2)  hanno ricoperto tali cariche, anche non con-
tinuativamente, per un periodo non inferiore

1.  das 66. Lebensjahr vollendet haben;  

2.  diese Ämter auch nicht kontinuierlich für min-
destens 10 Jahre bekleidet haben. Bis zum 
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a dieci anni. Fino all'adozione dei provvedi-
menti di cui alla presente lettera, in assenza
dei requisiti di cui ai numeri 1) e 2), la regio-
ne non corrisponde i trattamenti maturati do-
po la data di entrata in vigore del presente
decreto. Le disposizioni di cui alla presente
lettera non si applicano alle regioni che ab-
biano abolito i vitalizi;  

 

Erlass der Maßnahmen laut diesem Buch-
staben entrichtet die Region bei Fehlen der 
Voraussetzungen laut Z. 1. und 2. die nach 
dem Inkrafttreten diese Dekretes angereiften 
Besoldungen nicht. Die Bestimmungen laut 
diesem Buchstaben gelten nicht für die Regi-
onen, die die Leibrenten abgeschafft haben; 

 

n) (omissis) 
 

n) (...) 
 

2-7 (omissis) 
 

  (2)-(7) (...) 

Note agli articoli 2 e 4: 
 

  Anmerkungen zu den Art. 2 und 4: 
 

L’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261 “De-
terminazione dell'indennità spettante ai membri del
Parlamento” e successive modificazioni, recita: 
 

  Der Art. 1 des Gesetzes vom 31. Oktober 1965, Nr.
1261 „Festlegung der den Mitgliedern des Parlaments 
zustehenden Entschädigung“ mit seinen späteren 
Änderungen lautet wie folgt: 
 

1. L'indennità spettante ai membri del Parlamento a
norma dell'art. 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata dalla pre-
sente legge ed è costituita da quote mensili compren-
sive anche del rimborso di spese di segreteria e di
rappresentanza.  

  (1) Die den Mitgliedern des Parlaments aufgrund des 
Art. 69 der Verfassung zum Schutz der freien 
Mandatsausübung zustehende Entschädigung ist in 
diesem Gesetz geregelt und setzt sich aus Monats-
beträgen zusammen, die auch die Vergütung der 
Sekretariats- und der Repräsentationsspesen um-
fassen.  
 

Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano
l'ammontare di dette quote in misura tale che non su-
perino il dodicesimo del trattamento complessivo mas-
simo annuo lordo dei magistrati con funzioni di presi-
dente di Sezione della Corte di cassazione ed equipa-
rate  
 

  Die Präsidien der beiden Kammern bestimmen die 
Höhe besagter Monatsbeträge so, dass sie ein Zwölf-
tel des jährlichen Bruttohöchstbetrags der Gesamtbe-
soldung der Richter, welche die Funktion eines Sek-
tionspräsidenten am Kassationsgerichtshof oder 
gleichgestellte Funktionen ausüben, nicht überschrei-
ten.  
 

L’articolo 8 della legge regionale 21 settembre 2012 n.
6 “Trattamento economico e regime previdenziale dei 
membri del Consiglio della Regione autonoma Trenti-
no-Alto Adige”, recita: 
 

  Der Art. 8 des Regionalgesetzes vom 21. September 
2012, Nr. 6 „Wirtschaftliche Behandlung und Vorsorge-
regelung für die Mitglieder des Regionalrates der Au-
tonomen Region Trentino-Südtirol“ lautet wie folgt:  
 

Articolo 8 
Assegno vitalizio e trattamento economico a carattere 

previdenziale. 
 

  Art. 8 
Leibrente und Vorsorgebehandlung 

 
 

1. Per i Consiglieri rieletti nella XV o nelle successive
Legislature che abbiano maturato i requisiti di contri-
buzione previsti per il conseguimento dell'assegno
vitalizio, l'ulteriore esercizio del mandato non produce
alcun effetto giuridico ed economico, in ordine alla
misura dell'assegno stesso, rispetto a quanto già ma-
turato fino alla XIV Legislatura.  
 

  (1) Für die in der XV. oder in den nachfolgenden 
Legislaturperioden wieder gewählten Abgeordneten, 
welche die für den Erhalt der Leibrente vorgesehenen 
Beitragsvoraussetzungen erreicht haben, hat die 
weitere Ausübung des Mandats keinerlei rechtliche 
und wirtschaftliche Auswirkung auf die Höhe der 
Leibrente im Vergleich zu dem bereits bis zur XIV.
Legislaturperiode angereiften Ausmaß.  
 

2. Dopo la cessazione dal mandato e al compimento
dei requisiti di età per ognuno previsti per il consegui-
mento del diritto, ai Consiglieri di cui al comma 1 spet-
ta l'assegno vitalizio nella percentuale maturata fino al
termine della XIV Legislatura con i limiti previsti dal-
l'articolo 10, calcolata sulla misura dell'indennità par-
lamentare lorda di cui all'articolo 1 della legge 31 otto-
bre 1965, n. 1261, fissata al 31 gennaio 2005, come
rivalutata fino al 31 dicembre 2009 e come incremen-

  (2) Nach der Beendigung des Mandats und bei 
Erreichen der für jeden Abgeordneten für die Erwir-
kung des Rechtes vorgesehenen Altersvoraussetzun-
gen steht den Abgeordneten laut Abs. 1 die Leibrente 
in dem bis zum Ende der XIV. Legislaturperiode 
angereiften prozentuellen Ausmaß innerhalb der im 
Art. 10 festgelegten Grenzen zu, berechnet auf der 
Grundlage der Bruttoentschädigung für die Parla-
mentsabgeordneten gemäß Art. 1 des Gesetzes Nr.
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tata da un interesse pari alla rivalutazione annua del-
l'indice ISTAT fino al raggiungimento del diritto all'as-
segno stesso e, per gli ulteriori anni di mandato decor-
renti dalla XV Legislatura, spetta il trattamento econo-
mico a carattere previdenziale determinato con il si-
stema contributivo di cui all'articolo 7.  

 

1261 vom 31. Oktober 1965 in dem zum 31. Jänner 
2005 geltenden Ausmaß, die bis 31. Dezember 2009 
aufgewertet und um einen Prozentsatz erhöht wird, 
welcher der jährlichen Aufwertung des ISTAT-Indexes 
bis zur Erwirkung des Rechtes auf die Leibrente 
entspricht. Für die weiteren, ab der XV. Legislatur-
periode geleisteten Mandatsjahre steht die aufgrund 
des Beitragssystems laut Art. 7 ermittelte Vorsorge-
behandlung zu.  
 
 

Note all’articolo 5: 
 
L’articolo 7 della legge regionale 21 settembre 2012 n.
6 “Trattamento economico e regime previdenziale dei 
membri del Consiglio della Regione autonoma Trenti-
no-Alto Adige”, recita: 

  Anmerkungen zum Art. 5: 
 
Der Art. 7 des Regionalgesetzes vom 21. September 
2012, Nr. 6 „Wirtschaftliche Behandlung und Vorsorge-
regelung für die Mitglieder des Regionalrates der Au-
tonomen Region Trentino-Südtirol“ lautet wie folgt: 

Articolo 7 
Trattamento economico a carattere previdenziale 

per i Consiglieri eletti nella XV  
e nelle successive Legislature. 

 

  Art. 7 
Vorsorgebehandlung für die in der XV. und  
den darauf folgenden Legislaturperioden 

gewählten Abgeordneten 

1. Ai Consiglieri eletti per la prima volta nella XV Legi-
slatura e nelle successive Legislature e ai Consiglieri 
che abbiano esercitato il mandato consiliare prima
della XV Legislatura e che siano successivamente
rieletti spetta, dopo la cessazione dal mandato, un
trattamento economico a carattere previdenziale il cui
regime fiscale è riconducibile a quello applicato per gli 
assegni vitalizi, corrisposto in dodici mensilità e rivalu-
tato annualmente sulla base dell'indice ISTAT, che
viene determinato con il sistema contributivo, tenendo
conto di quanto previsto dall'articolo 14, comma 1, 
lettera f) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, moltiplicando il montante individuale dei
contributi al momento del conseguimento del diritto al
trattamento economico a carattere previdenziale per i
coefficienti di trasformazione individuati per classi di
età, dopo averne verificata la sostenibilità demografica
e finanziaria. Le frazioni di anno sono valutate con un 
incremento pari al prodotto tra un dodicesimo della
differenza tra il coefficiente di trasformazione dell'età
immediatamente superiore e il coefficiente dell'età
inferiore a quella del Consigliere e il numero di mesi.  

 

  (1) Den in der XV. Legislaturperiode zum ersten Mal 
und in den darauf folgenden Legislaturperioden wieder 
gewählten Abgeordneten und den Abgeordneten, die 
ihr Mandat vor der XV. Legislaturperiode ausgeübt 
haben und wieder gewählt worden sind, steht nach 
Beendigung des Mandats eine Vorsorgebehandlung 
zu, die in steuerrechtlicher Hinsicht so behandelt wird 
wie die Leibrenten, zwölf Mal im Jahr ausbezahlt und 
alljährlich auf der Grundlage des ISTAT-Indexes auf-
gewertet wird. Die Vorsorgebehandlung wird aufgrund 
des beitragsbezogenen Systems unter Berücksichti-
gung des Art. 14 Abs. 1 Buchst. f) des Gesetzesdekre-
tes Nr. 138 vom 13. August 2011, mit Änderungen 
umgewandelt in das Gesetz Nr. 148 vom 14. Septem-
ber 2011, bestimmt, wobei der individuelle Betrag der 
Beiträge zum Zeitpunkt der Erwirkung des Rechtes auf 
die Vorsorgebehandlung mit den Umwandlungskoeffi-
zienten, die nach Altersklassen festgelegt werden, 
multipliziert wird, nachdem die demographische und 
finanzielle Tragfähigkeit überprüft worden ist. Für die 
Bruchteile eines Jahres wird eine Erhöhung zur An-
wendung gebracht, die dem Ergebnis der Multiplikation 
von einem Zwölftel der Differenz zwischen dem Um-
wandlungskoeffizienten des unmittelbar über dem Alter 
des Abgeordneten liegenden Alters und dem Umwand-
lungskoeffizienten des unter dem Alter des Abgeord-
neten liegenden Koeffizienten mit der Anzahl der Mo-
nate entspricht. 
 

2. Il periodo minimo di contribuzione ai fini della liqui-
dazione del trattamento economico a carattere previ-
denziale di cui al comma 1 è di una Legislatura e il 
diritto si consegue al compimento dei sessantacinque 
anni di età. Per ogni anno di mandato consiliare oltre il
quinto, l'età richiesta per il conseguimento del diritto al
trattamento economico a carattere previdenziale è
diminuita di un anno, con il limite all'età di sessanta
anni.  

  (2) Für die Auszahlung der im Abs. 1 angeführten 
Vorsorgebehandlung ist eine Mindestbeitragszahlung 
von einer Legislaturperiode erforderlich, wobei das 
Recht bei Erreichung des 65. Lebensjahres erwirkt 
wird. Für jedes über das fünfte Jahr hinausgehende 
Mandatsjahr wird das für die Erwirkung des Anrechtes 
auf die Vorsorgebehandlung erforderliche Alter um ein 
Jahr gekürzt, wobei als Grenze das sechzigste 
Lebensjahr gilt. 
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3. Ai fini della maturazione del diritto, la frazione di
anno si computa come anno intero, purché corrispon-
da ad almeno sei mesi e un giorno; non ha effetti se la
durata è di sei mesi o inferiore. Ai soli fini della matu-
razione del diritto minimo, per il periodo computato
come mandato deve essere corrisposto il contributo
obbligatorio mensile di cui al comma 4.  
 

  (3) Für die Zwecke der Erwirkung des Rechtes gilt der 
Bruchteil eines Jahres als volles Jahr, sofern dieser 
mindestens sechs Monate und einen Tag umfasst; der 
Bruchteil eines Jahres im Ausmaß von sechs Monaten
oder weniger hat keinerlei Wirkungen. Lediglich für die 
Zwecke der Erwirkung des Mindestrechtes muss für 
den als Mandat anerkannten Zeitraum der monatliche 
Pflichtbeitrag laut Abs. 4 entrichtet worden sein. 
 

4. I Consiglieri sono assoggettati alla contribuzione
previdenziale obbligatoria per il trattamento economico
a carattere previdenziale, mediante la trattenuta di una 
somma pari all'8,80 per cento della base imponibile
contributiva, determinata dall'indennità consiliare di cui
al comma 1 dell'articolo 2, con esclusione di qualsiasi
ulteriore indennità di funzione o accessoria.  
 

  (4) Die Abgeordneten unterliegen einer Pflichtvor-
sorgebeitragszahlung für die Vorsorgebehandlung, für 
die ein Betrag in Höhe von 8,80 Prozent der für die 
Beitragsleistung festgeschriebenen Steuergrundlage 
einbehalten wird, die der Aufwandsentschädigung laut 
Abs. 1 des Art. 2 unter Ausschluss jeglicher weiteren 
Amts- oder Zusatzentschädigung entspricht. 

5. Il montante contributivo individuale del trattamento
economico a carattere previdenziale, determinato nella
misura complessiva del 33 per cento dell'indennità 
consiliare di cui al comma 1 dell'articolo 2, è formato
dalla contribuzione previdenziale obbligatoria trattenu-
ta ai sensi del comma 4 e dalla contribuzione figurativa
a carico del Consiglio regionale e si rivaluta annual-
mente in base all'indice ISTAT, fino al raggiungimento
del diritto al trattamento economico a carattere previ-
denziale.  
 

  (5) Der individuelle Betrag der Beiträge für die 
Vorsorgebehandlung, der im Gesamtausmaß von 33 
Prozent der Aufwandsentschädigung laut Abs. 1 des 
Art. 2 bestimmt wird, besteht aus der Pflichtbeitrags-
zahlung im Sinne des Abs. 4 und der figurativen 
Beitragszahlung zu Lasten des Regionalrates und wird 
alljährlich auf der Grundlage des ISTAT-Indexes 
aufgewertet, und zwar bis zur Erreichung des Rechtes 
auf die Vorsorgebehandlung. 
 

6. Al Consigliere che sostituisce altro Consigliere la cui
elezione sia stata annullata, è attribuita figurativamen-
te la contribuzione relativa al periodo della Legislatura
compreso tra la data in cui si è verificata la causa di
annullamento e la data del subentro.  

  (6) Dem Abgeordneten, der einen anderen Abgeordne-
ten ersetzt, dessen Wahl annulliert worden ist, wird die 
Beitragszahlung für den Zeitraum der Legislatur-
periode ab dem Tag, ab dem der Grund für die 
Annullierung der Wahl gegeben ist und dem Tag der 
Ersetzung figurativ zuerkannt. 
 

7. Per i contributi versati dal Consigliere a decorrere
dalla XV Legislatura non è ammissibile la restituzione,
salvo il caso di decesso del Consigliere nel corso del
mandato, prima del raggiungimento del periodo mini-
mo di contribuzione, per il quale è prevista la restitu-
zione dei contributi a favore degli aventi diritto, in base
alla disciplina inerente alla successione legittima.  
 

  (7) Für die vom Abgeordneten ab der XV. Legislatur-
periode eingezahlten Beiträge ist die Rückerstattung 
nicht zulässig; eine Ausnahme stellt der Tod des 
Abgeordneten im Laufe des Mandats vor Erreichung 
des Mindestbeitragszeitraumes dar, wobei in diesem 
Fall die Rückerstattung der Beiträge zugunsten der 
Bezugsberechtigten aufgrund der Regelung der 
gesetzlichen Erbfolge vorgesehen ist 
 

8. Il Consigliere che, ai sensi del comma 2 dell'articolo 
2, opta, in luogo dell'indennità consiliare, per il tratta-
mento economico in godimento presso la pubblica
amministrazione di appartenenza, può chiedere di
essere ammesso alla contribuzione, al fine di ottenere
la valutazione del mandato consiliare ai fini del tratta-
mento economico a carattere previdenziale. In tal ca-
so, la trattenuta per la contribuzione previdenziale di
cui al comma 4 è effettuata sulle competenze accesso-
rie o integrata a suo carico.  
 

  (8) Der Abgeordnete, der sich im Sinne des Art. 2 Abs.
2 anstelle der Aufwandsentschädigung für die Beibe-
haltung der bei der Herkunftskörperschaft bezogenen 
Besoldung entscheidet, kann den Antrag stellen, zur 
Beitragszahlung zugelassen zu werden, um die 
Anrechnung des Mandats für die Vorsorgebehandlung 
zu erwirken. In diesem Fall erfolgt der Einbehalt der 
Vorsorgebeiträge laut Abs. 4 auf die Zusatzbezüge 
oder wird zu Lasten des Abgeordneten ergänzt. 
 

9. Il Consigliere che abbia quattro Legislature di man-
dato per aver rivestito la carica di Consigliere regionale
o di membro del Parlamento nazionale o europeo, nel
caso di rielezione al Consiglio provinciale e conse-
guentemente a membro del Consiglio regionale matu-
ra, per le ulteriori successive Legislature, il trattamento
economico a carattere previdenziale calcolato esclusi-
vamente sulla quota di contribuzione previdenziale 

  (9) Der Abgeordnete, der vier Legislaturperioden 
aufweisen kann, da er das Amt eines Regionalrats-
abgeordneten oder des Mitgliedes des gesamtstaat-
lichen oder europäischen Parlamentes bekleidet hat, 
reift im Falle seiner Wiederwahl in den Landtag und 
demnach in das Amt eines Regionalratsabgeordneten 
für die weiteren Legislaturperioden die Vorsorgebe-
handlung an, die ausschließlich aufgrund des Anteils 
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obbligatoria a suo carico di cui al comma 4, rivalutata 
annualmente in base all'indice ISTAT.  
 

der Pflichtbeitragszahlung zu seinen Lasten laut Abs.
4, die alljährlich auf der Grundlage des ISTAT-Indexes 
aufgewertet wird, errechnet wird. 
 
 

Note all’articolo 6: 
 
L’articolo 4 della legge regionale 21 settembre 2012 n.
6 “Trattamento economico e regime previdenziale dei 
membri del Consiglio della Regione autonoma Trenti-
no-Alto Adige”, recita: 
 

  Anmerkungen zum Art. 6: 
 
Der Art. 4 des Regionalgesetzes vom 21. September 
2012, Nr. 6 „Wirtschaftliche Behandlung und Vorsorge-
regelung für die Mitglieder des Regionalrates der 
Autonomen Region Trentino-Südtirol“ lautet wie folgt: 
 

Articolo 4 
Indennità di funzione ai componenti  

dell'Ufficio di Presidenza. 
 

  Art. 4 
Amtsentschädigung der Präsidiumsmitglieder  

 

1. Ai componenti dell'Ufficio di Presidenza è corrispo-
sta una indennità di funzione costituita da una percen-
tuale dell'indennità consiliare mensile lorda di cui al
comma 1 dell’articolo 2 e del rimborso spese di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), nelle seguenti misu-
re: Presidente 45 per cento, Vicepresidenti 22,50 per
cento, Segretari questori 11,25 per cento. Le indennità
di funzione spettanti ai membri dell'Ufficio di Presiden-
za del Consiglio regionale e della Giunta regionale non 
sono cumulabili con indennità spettanti per contempo-
ranee funzioni svolte negli Uffici di Presidenza dei
Consigli e nelle Giunte provinciali. 
 

  (1) Den Mitgliedern des Präsidiums wird eine Amts-
entschädigung bezahlt, die die folgenden Prozentsätze 
der monatlichen Bruttoaufwandsentschädigung gemäß 
Art. 2 Abs. 1 und der Ausgabenrückerstattung gemäß 
Art. 3 Abs. 1 Buchst. a) umfasst: Präsident 45 Prozent, 
Vizepräsidenten 22,50 Prozent, Präsidialsekretäre 
11,25 Prozent. Die Amtsentschädigungen für die 
Mitglieder des Präsidiums des Regionalrats und des 
Regionalausschusses sind nicht kumulierbar mit Ent-
schädigungen, die ihnen aufgrund gleichzeitiger Ämter 
in den Präsidien der Landtage und Landesausschüsse 
zustehen. 
 

L’articolo 1 della legge regionale 23 novembre 1979, n.
5 “Determinazione delle indennità spettanti ai membri
della Giunta regionale”, recita: 

  Der Art. 1 des Regionalgesetzes vom 23. November 
1979, Nr. 5 „Festsetzung der Bezüge für die Mitglieder 
des Regionalausschusses“ lautet wie folgt:  
 

Articolo 1   Art. 1 
 

Ai membri della Giunta regionale è attribuita una in-
dennità di carica mensile ragguagliata all’emolumento
mensile fisso spettante ai Consiglieri regionali, deter-
minata nelle seguenti misure: 
 

  Den Mitgliedern des Regionalausschusses wird eine 
monatliche Amtszulage zuerkannt, die im Verhältnis zu 
den festen monatlichen Bezügen der Regionalrats-
abgeordneten in folgendem Ausmaß festgesetzt wird: 
 

a) al Presidente della Giunta regionale il 50 per cen-
to; 

b) agli Assessori effettivi il 30 per cento; 
c) agli Assessori supplenti il 20 per cento. 

 

  a) dem Präsidenten des Regionalausschusses fünf-
zig vom Hundert; 

b) den wirklichen Assessoren dreißig vom Hundert; 
c) den Ersatzassessoren zwanzig vom Hundert. 
 

Agli Assessori supplenti, ai quali sono delegate dal
Presidente della Giunta regionale, in modo continuati-
vo, la liquidazione e l’ordinazione di spesa, compete, 
per la durata della delega stessa, l’indennità di carica
fissata per gli Assessori effettivi. 
 

  Den Ersatzassessoren, die vom Präsidenten des Re-
gionalausschusses ständig zur Liquidierung und An-
ordnung von Ausgaben bevollmächtigt sind, steht für 
die Dauer dieser Vollmacht die für die wirklichen 
Assessoren festgelegte Amtszulage zu.  
 

Qualora un Assessore regionale ricopra contempora-
neamente l’incarico di Presidente o Vicepresidente di 
uno dei Consigli provinciali o di membro di una Giunta
provinciale, l’indennità di carica, di cui al presente arti-
colo, viene ridotta del 60 per cento. 
 

  Falls ein Regionalassessor gleichzeitig das Amt eines 
Präsidenten oder Vizepräsidenten eines der Landtage 
oder das Amt eines Mitgliedes eines Landesaus-
schusses ausübt, wird die mit diesem Artikel vorge-
sehene Amtszulage auf sechzig vom Hundert herab-
gesetzt.  

 


